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Negozinelmirinodiladriallamoda
Distraggonogli esercenti con le loro richiestee rubano l’incasso

Castelsangiovanni -Due ragaz-
ze e un ragazzo dell’età di circa
20-25 anni, di bell’aspetto e ve-
stiti con capi e accessori firma-
ti. E’ questo l’identikit di tre
malintenzionati che da alcuni
mesi stannomettendo a segno
una serie di furti ai danni dei
commercianti del centro stori-
co di Castelsangiovanni, raci-
molando un bottino di alcune
migliaia di euro.
La tecnica usata è sempre la

stessa: mentre uno di loro di-
strae il negoziante chiedendo-
gli informazioni, gli altri due
vanno dietro al bancone, arraf-
fano il portafogli o l’incasso e
poi escono salutando educata-
mente. L’ultimo episodio di cui
si ha notizia è accaduto in pie-
no giorno ai danni della carto-
leria Koala di corso Matteotti.
In questo come in altri prece-
denti casi, i tre giovani ladri so-
no stati filmati dal sistema di
telecamere interne al negozio.
«Abbiamo mostrato il video

anche ad altri commercianti
dove sono accaduti episodi si-
mili – dice la titolare Cristina

Frassinetti – e tutti conferma-
no che sembrano le stesse per-
sone». I tre non puntano alla
merce, ma ai portafogli dei
commercianti. Il copione è
sempremolto simile. Una delle
ragazze, che spesso indossano
occhialoni da sole che coprono
gran parte del viso e accessori
firmati, chiede informazioni ai
titolari facendosi portare in u-

na zona appartata del negozio
con la scusa di visionare alcuni
articoli esposti. Gli altri due
s’infilano dietro al bancone e
puntano dritto ai portafogli.
«Avevo notato qualcosa di

strano nel comportamento
della ragazza, che tra l’altro fin-
geva di essere incinta – dice
Frassinetti –ma non vi ho dato
troppo peso. Venti minuti do-

po che se n’erano andati, mi è
arrivato un sms della banca
con la notifica di un tentato
prelievo effettuato con la mia
carta di credito a Stradella e ho
capito. Nel portafogli c’erano
alcune centinaia di euro e una
foto, l’unica, di mio padre. Mi
è dispiaciuto tantissimo per-
derla».
Nella zona di San Rocco

qualche tempo prima lo stesso
terzetto aveva rubato un por-
tafogli nel negozio di intimo
Primadonna. «E’ entrata una
ragazza, truccata e ben vestita,
che mi ha chiesto subito di ve-
dere i pigiami, che guarda caso
si trovano in una zona più ap-
partata del negozio - racconta
una delle titolari, Elena Beretta
- lei non mi convinceva per
niente». Gli altri due, nel frat-
tempo, fingendosi una coppia
in attesa di essere serviti, han-
no aspettato il momento giu-
sto per infilarsi nel retro e ru-
bare un portafogli di Luis Vuit-
ton, di valore considerevole,
contenente 250 euro e i docu-
menti. La titolare è riuscita a

bloccare le carte di credito. «E’
inspiegabile che da novembre
questi tre rubino indisturbata-
mente per i negozi del centro.
Io l’ho detto a tutti. Più gira la
voce e meglio è» dice la titola-
re. Già in novembre, infatti, i
tre erano riusciti a rubare l’in-
casso, circa duemila euro, dal
chiosco di fiori che si trova a la-
to del cimitero.
«Le ragazze, con grossi oc-

chiali da sole e bauletto di Luis
Vuitton, facevano finta di
guardare i ceri, mentre il ra-
gazzo faceva da palo – raccon-
tano i titolari – poi in un mo-
mento di confusione, visto che
c’era tanta gente, si sono infi-
lati dietro la tenda divisoria e
si sono presi l’incasso». Anche
in questo caso esiste un filma-
to. A quanto pare i tre si sareb-
bero presentati in altri negozi
del centro storico di Castelsan-
giovanni. «E’ assurdo che que-
sti tre da mesi, nonostante le
denunce, continuino a girare
per i nostri negozi» dicono i
commercianti.
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castelsangiovanni -Un ragazzoedue ragazze vestiti con abiti firmati sonoentrati in azionepiù volte inquestimesi
Castello -Da
sinistra il chiosco
dei fiori che si
trova presso il
cimitero e i tre
giovani ripresi
all’interno di esso
e gli stessi in
azione nella
cartoleria Koala
di corsoMatteotti

giovanimanolesta
all’assaltodietro
al bancone

«DonGnocchièstato laMisericordia inazione»
Mons.Bazzari, presidentedellaFondazione, aSarmatoper lamessacon leassociazioni egli alpini
sarMato - (crib) «Don Carlo
Gnocchi è stata la Misericordia
in azione». Lo ha definito così
monsignor Angelo Bazzari, pre-
sidente della Fondazione Don
Gnocchi, domenica scorsa a
Sarmato per la messa di Quare-
sima in preparazione della Pa-
squa. Un evidente richiamo al
tema del Giubileo promosso da
Papa Francesco per l’illustre o-
spite che è tornato nella natia
Valtidone.
Monsignor Bazzari, che per

impegni legati al suo ruolo vive
per lamaggiorpartedel suo tem-
po a Milano, ha raccolto l’invito
del parroco don Silvio Cavalli e
del sarmatese Filippo Braghieri
ed è arrivato a Sarmato per cele-
braredomenicamattina la Santa
Messa. Per l’occasione, erano
presenti in chiesa anche gran

parte delle associazioni del pae-
se oltre al gruppo Alpini locale,
visto il sentimento di vicinanza

che lega lePenneNere alla figura
di don Gnocchi. E proprio sulla
figura del sacerdote e beato, il

monsignore ha voluto incentra-
re la suaomelia, legando l’esem-
pio di vita di don Gnocchi all’i-

deale della misericordia che,
per Papa Francesco, rappre-
senta la viamaestra per seguire
correttamente gli insegnamenti
di Dio. «La misericordia è la
carta d’identità del Signore e il
suo volto è quello di Gesù» ha
detto. «Significa avere il “cuo-
re” nella “miseria” e per noi fe-
deli si traduce con pietà, com-
passione, dedizione, compa-
gnia. E questo è stato Don
Gnocchi, sacerdote lombardo e
cittadino del mondo».
Così, il sacerdote ha invitato

tutti i fedeli a darsi da fare. «Don
Gnocchi capì chenonpoteva re-
stare a casa a fare prediche ma
scelse di andare in guerra da
cappellano assieme ai suoi ra-
gazzi, prima inMontenegroepoi
nelmassacrodellaCampagnadi
Russia. Aveva promesso che se

fosse tornato vivo si sarebbe da-
to alla misericordia: davanti ad
un’Italia distrutta ha trovato la
forza di ricostruire l’uomo par-
tendo dai più piccoli per far
scoppiare la pace. E lo fece coin-
volgendo i papi e i presidenti
della Repubblica di allora». Oggi
la FondazioneDonGnocchi può
contare su28 centri in Italia enel
mondo che si occupanodi riabi-
litazione, di sostegnoagli anziani
e ai bambini e adolescenti, ai di-
sabili ed ai malati terminali.
Al termine della celebrazione,

monsignorBazzari ed i fedeli so-
no stati invitati ad un piccolo
rinfresco alla vicina sede degli
Alpini, dove il sacerdote si è po-
tuto intrattenere con i sarmatesi
e i conoscenti. Per l’occasione,
infatti, anche una piccola dele-
gazione da Pecorara – comune
dove Bazzari ha vissuto l’infan-
zia – è venuta a salutarlo, a par-
tire dal sindacoFrancoAlbertini.
Tra le autorità, anche il sindaco
di SarmatoAnnaTanzi conparte
della sua giunta.
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mons. angelo
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Castello -Cristina Frassinetti e Claudio Ferrari della cartoleria Koala (foto Bersani)

Infortuniosul lavoro,giovanecadedatremetri
Borgonovo, ieri seranelladittaOmrcheproduce raccordinella zonaartigianaledellaCàVerde
borgonovo -
Una delle
due ambulanze
intervenute
nella ditta omr
per soccorrere
un giovane
precipitato
da un’altezza
di tremetri
(foto Bersani)

borgonovo - Resta seria-
mente ferito in seguito a u-
na caduta al suolo da un’al-
tezza di circa tre metri.
L’infortunio sul lavoro è av-
venuto ieri sera nella ditta
Omr, che ha sede nella zona
artigianale borgonovese,
nella località Cà Verde che
si trova a lato della provin-
ciale 412 a metà strada tra
Castelsangiovanni e Borgo-
novo.
L’allarme è scattato poco

dopo le 19 nella sede dell’a-

zienda meccanica specia-
lizzata nella trasformazione
di metalli ferrosi e nella
produzione di raccordi.
Da quanto si è appreso in

serata, un giovane lavorato-
re di nazionalità straniera
per cause che sono ancora
in corso di accertamento
sarebbe precipitato a terra
da un’altezza di circa tre
metri.
E’ subito stato chiesto

l’intervento dei soccorritori
e il 118 ha inviato sul posto

un’ambulanza del pronto
soccorso dell’ospedale di
Castelsangiovanni e, in
supporto, un’altra ambu-
lanza della Pubblica Assi-
stenza Valtidone Valluretta
di Castelsangiovanni.
Il ferito, che ha ricevuto le

prime cure sul posto, in ba-
se ai primi accertamenti
non è apparso in pericolo di
vita ed è stato trasportato
all’ospedale di Piacenza do-
ve in serata è stato sottopo-
sto ad accertamenti.
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Castello -CorsoMatteotti

Commercianti, sabato
si terrà“Fuori tutto”

Castelsangiovanni - (m. mil.)
I commercianti del “centro
commerciale naturale” di
Castelsangiovanni simetto-
no in rete e diventano so-
cial. E’ in fase di allestimen-
to un nuovo sito internet
che a breve riunirà tutti i
commercianti, o almeno
quelli che vorranno aderire,
che fanno parte del cosid-
detto centro commerciale
naturale della città (che
grossomodo coincide con il
centro storico). Tramite il
sito internet i commercianti
avranno una vetrina attra-
verso la quale pubblicizzare
gli eventi e le attivitàmentre
i castellani, e più in generale
tutti i visitatori, avranno la
possibilità di accedere in
maniera semplice e diretta
alle informazioni relativa-
mente a ciò che succede nel
centro commerciale natu-
rale. Per le adesioni occorre
rivolgersi agli uffici comu-
nali, settore sviluppo eco-
nomico, oppure ancora al
Comitato Commercianti Vi-
ta nel Centro Storico. Uno
degli eventi è in programma
sabato, quando dalle 9,30
alle 18,30 i commercianti
del Comitato Vita nel Cen-
tro Storico scenderanno in
strada. L’occasione sarà il
Fuori tutto, con cui si con-
cluderà la stagione di saldi
invernali (l’evento sarà ri-
mandato a sabato 5 marzo
in caso di maltempo). Dal
mese di aprile lungo il corso
prenderanno il via una serie
di appuntamenti serali, a-
peritivi e quant’altro, le cui
date saranno comunicate di
volta in volta. Il secondo fi-
ne settimana di giugno ci
saranno i “Negozi in strada”
e nella settimana della festa
di San Giovanni i commer-
cianti organizzeranno una
sfilata di moda in piazza XX
Settembre. Il 2 luglio via alla
seconda edizione di Notte
Rosa, che lo scorso anno ha
riscosso un successo ina-
spettato, mentre a fine ago-
sto ci sarà Birra in Corso.
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